
BENVENUTO REFERENDUM: AVANTI TUTTA!

In data 30/09/2024 in sede di riunione RSU le associazioni di fatto rappresentative con l’appoggio del fedele
scudiero hanno semplicemente comunicato l’effettuazione di un referendum tra tutti gli Operatori della Polizia
Locale riguardante l’accordo del 31/10/2023. Nulla in contrario su consultazioni referendarie se non fosse che il
testo del quesito -‘democraticamente’ blindato - non solo non è stato concordato tra tutti i rappresentanti RSU, ma
ai  nostri  eletti  neanche  in  quella  sede  è  stato  concesso  di  conoscerne  il  contenuto .  Così  possiamo solo
immaginare che meschinamente in estrema sintesi chiederà agli Operatori del Corpo più o meno:

“VOLETE IL BUONO PASTO ED I PROVENTI DEL 208 SI  NO?”

La  tempistica  di  svolgimento,  ‘democraticamente’  stabilita  a  brevissimo,  rende  problematico  informare
correttamente  tutti  i  Colleghi  sul  valore  del  loro  voto  e  le  ripercussioni  che  avrà  sul  loro  futuro  lavorativo
(ricordiamo che non essendo rappresentativi non possiamo indire assemblee in orario di lavoro). Perciò chiediamo ai
nostri  iscritti  e  simpatizzanti  di  farsi  ovunque  portavoce  della  nostra  posizione:  MAI IN  ALCUN MODO
ABBIAMO  DETTO  DI  RIFIUTARE  IL RICONOSCIMENTO  DEI  BP -TANTO  PIU’ CHE  VOCE
SOLITARIA NE CONTINUIAMO A CHIEDERE IL RIPRISTINO NEL PRIMO TURNO A FRONTE DI
UN’ORA DI STRAORDINARIO- NE’ AL PREVISTO AUMENTO DEI PROVENTI ART.208.

SNATER  NON  HA  FIRMATO  L’ACCORDO  PERCHE’  NE  CONTESTA  LA  TEMPISTICA
SCAGLIONATA E LE MODALITA’ VESSATORIE E DISINCENTIVANTI DI EROGAZIONE DEI BP E
LA OBBLIGATORIETA’ DI DESTINAZIONE AL FONDO PERSEO-SIRIO DEL 208.

Come noto l’accordo che si allega è, invece, stato firmato da altri, ed è già operativo su questi che sono a
nostro avviso gli unici due punti qualificanti. Rimane che rasenta il  ridicolo proporre da parte degli stessi
firmatari  un  referendum postumo per  chiedere  ai  lavoratori/trici  se  sono d’accordo o  meno.  IL  VERO
OBIETTIVO è un altro: VINCERE IL REFERENDUM E PRENDERE A PRETESTO ‘LA VOLONTA’
DEI  LAVORATORI’  PER  SCREDITARE  TUTTE  LE  VOSTRE  ISTANZE  DA NOI  PORTATE
AVANTI  ED  ESTROMETTERE  DEFINITIVAMENTE  IL  DISSENSO  SINDACALE  DALLE
TRATTATIVE, tenendosi le mani libere e la prerogativa di continuare ad operare tranquillamente secondo i
loro personali  convincimenti  in  pieno accordo con la  parte  datoriale  senza fastidiose voci  critiche,  così
FACENDO UN GRANDE FAVORE -oltre che a loro stessi- ALL’AC (...ma ormai ovunque sono due facce
della stessa medaglia).

Perciò invitiamo tutti a votare riflettendo bene, informandosi, valutando senza timore. 

A  chi  ha  sostenuto  le  precedenti  azioni  di  lotta diciamo:  non
disperdiamo  quell’impegno  e  quel  sacrificio:  LA  PARTITA  E’  LA
STESSA E - anche se con questo referendum vogliono mettere la parola
FINE- NON E’ ANCORA CONCLUSA. 
Tutti i membri della nostra Segreteria sono a disposizione di chiunque voglia chiarimenti
ai numeri 3478657901, 3284364260, 3392207069, 3477538458, 3392720140

Buon lavoro a tutti!


